Modulo I di Storia

Indicazione dei paragrafi da studiare e degli argomenti illustrati nelle diapositive

Diapositive n° 1, 2, 3, 4  

Paragrafo 18.1 pag. 249 Nonostante il tentativo di annullare i principi affermati dalle rivoluzioni americana e francese nei paesi si affermano l’idea di libertà individuale e quello di uguaglianza difronte alla legge. Lo Stato costituzionale diventa un’esigenza irrinuncibile per intellettuli e ceto borghese

Paragrfo 18.2 pagg 253 Nel Romanticismo sono impressi questi due elementi fondamentali: l’attenzione alla realtà storica e il ruolo attivo delle forze vitali interne alla società. I valori e gli ideali sono quelli che permettono alla società di progredire: l’uomo deve sviluppare una forza che gli è propria quella di «immolare il presente all’avvenire » (B. Constant)

Paragrafo 19.3 pag. 263 Durante l’occupazione napoleonica della Germaniaera stata esaltata la forza interiore dello spirito che avrebbe permesso di suerare ogni ostacolo. Questa forza vitale aveva esaltato gli ideali di indipendenza, patria e individualità dele nazioni.

Descrivere e commentare il quadro di Delacroix pag 298

Aggiungi pagg. 333 e 334

Diapositiva  5
Italia e Germania conseguirono dopo la metà dell’’800 una configurazione unitaria che Spagna, Inghilterra e Francia avevano raggiunto da secoli

v. pagg.365-367paragrafo 27.3 insurrezione di Berlino e pagg 368-369 paragrafo 27.4 Statuto albertino in Italia6

meta166

meta166
Il processo di unificazione si realizzò nel periodo 1859-1871, ma il 1848 segna un importante data per analizzare le differenze tra i due processi, in quanto dopo gli anni ’50 le vicende dei due paesi imboccarono strade diverse: nel ’48 la Statuto Albertino fu concesso e l’ impianto liberale parlamentare di questa carta costituzionale rimase come caratteristica dello Stato piemontese; nel 48 fallirono i tentativi liberali e democratici del movimento per l’unificazione tedesca e la soluzione tedesca si allontanò dalla strada liberale in quanto predominarono le forze tradizionali dinastiche

Diapositive 6,7, 8, 9,10
v. Paragrafo 20.3 pagg 271 per la Germania

Paragrafo 25.1 pagg. 340 per la situazione preunitaria italiana

A partire dagli anni 30 negli Stati Italiani c’è un risveglio economico sulla scia dello sviluppo delle comunicazioni e dell’industria che avviene in Europa, ma il paese rimane arretrato rispetto alle maggiori nazioni europee

Tra il ‘33 e il ‘34 la Prussia aveva dato vita ad un’unione doganale con gli Stati della Germania settentrionale, nel 1842 si erano aggregati anche gli Stati meridionali. La Germania era diventata nei decenni preunitari un sistema ad economia mista, con una coesione tra poli di spiccata impronta industriale e aree di netta impronta rurale-feudale soprattutto ad est. Attorno al polo Prussiano si era costituita di fatto un’unificazione economica prima che politica.

In Italia la creazione di un mercato nazionale prese forma solamente qualche decennio dopo l’unificazione

Diapositive 11, 12

Paragrafi 25.2, pag. 345 Il programma politico di Mazzini; 25.3 pag. 347 Il programma moderato. Quadro riassuntivo pag 349

La prospettiva democratica prevedeva l’insurrezione armata e la partecipazione popolare per fare una nuova Italia; la prospettiva liberal-moderata invece raggruppava diverse correnti che all’insurrezione armata preferivano le riforme e uno sviluppo degli Stati esistenti nella penisola con una costituzione liberale-moderata; 

Inconciliabilità delle due prospettive unico elemento comune l’indipendenza

La prospettiva liberal-moderata proponeva come modello futuro il federalismo monarchico sotto la guida del pontefice (corrente neoguelfa) oppure sotto la guida dello Stato sabaudo (Massimo D’Azeglio)

La prospettiva democratica prevedeva l’unità e la forma repubblicna; si distingue Cattaneo che proponeva una federazione di piccole repubbliche

Diapositiva 13

Studia i paragrafi 29.4, 30.1

Diapositiva 14

Paragrafo 30.2

Diapositiva 15

Paragrafi 36.1

Bismarck fece proprio l’obiettivo della unificazione (soluzione piccolo-tedesca) che era proprio dei liberali e dei democratici con l’obiettivo di contribuire all’ascesa della Prussia tra le grandi potenze del continente. Determinante il ruolo dell’esercito

Per l’Italia il Piemonte dove era continuata l’evoluzione liberale con Cavour (paragrafo17.29), la guerra del ’59 pensata con finalità dinastiche a un anno di distanza è modificata ad opera di gruppi di forte impronta democratica

Diapositiva 16

Paragrafi 33.1, 36.1, 36.2
Diapositiva 17
Paragrafo 33.2
Diapositiva 21

Ancora i paragrafi 36.1 e 36.2. l’argomento è ripreso nel volume tre.

Diapositiva 22

Fattori comuni: Consolidamento delle due monarchie con radici autoritarie, ma anche affermazione del sistema istituzionale liberale-censitario tratto distintivo dell’ottocento europeo; grazie all’unificazione degli spazi e al completamento delle infrastrutture la cornice nazionale contribuì o consolidò lo sviluppo economico.

Diapositiva 23
Differenze

La costituzione tedesca non vide, in età guglielmina, una piena affermazione parlamentare e il potere del governo rimase in mano ai circoli militari-conservatori della corte prussiana, anche il Reichstag era eletto a suffragio universale

In Prussia l’unificazione economica condizionò anche quella politica così che vi fu un ruolo egemone sia degli Junker conservatori sia dei dinamici capitani di industria, secondo il modello ad economia-mista dello stato prussiano

Nella costituzione italiana il parlamento ebbe pienezza di potere legislativo. La ristretta base elettorale lasciò spazio alle elite nobiliari di vari stati regionali per la difesa degli interessi locali

In Italia le diversità di sviluppo delle diverse regioni erano un fattore preunitario (es. il dualismo tra Nord e Sud) e il mercato nazionale si formò concretamente solo qualche decennio dopo l’unità

